
Mando e messa ín sícurem della ferrovia
Accordo con alcuni comuni umbri

SARÀ LA VOLTA BUONA per restituire la giusta «dignità» alla ex Ferrovia Centrale
Umbra nel contesto della mobilità regionale? Al futuro di questa tratta è direttamente inte-
ressata anche la numerosa utenza di Sansepolcro, città che costituisce appendice e capolinea
toscano di unq ferrovia che con la sua sagoma geografica disegna una sorta di spina dorsale
dell'Umbria. E stato intanto definito l'accordo quadro regionale fra la Regione e la Rete
Ferroviaria Italiana (Rfi), che ha proprio l'obiettivo di programmare la capacità di traffico
ferroviario sulle linee, garantire e migliorare la qualità del trasporto; da qui si deve quindi
partire per la messa in sicurezza e il rilancio del ruolo strategico della ex Fcu, con inserimen-
to nella rete ferroviaria nazionale e recupero di un ruolo strategico ribadito anche nel nuovo
piano regionale dei trasporti. Su questo punto, è determinata la posizione dei sindaci dei tre
Comuni dell'Altotevere Umbro toccati dalla strada ferrata (San Giustino, Città di Castello e
Umbertide), ai quali non può che unirsi anche la collega Daniela Frullani di Sansepolcro.
L'accordo potrà essere ulteriormente affrontato e illustrato più dettagliatamente nel corso
della seduta congiunta dei consigli comunali in programma a Umbertide a inizio febbraio e
alla presenza dell'assessore umbro ai trasporti, Giuseppe Chianella. Una volta che l'accordo
ha trovato piena attuazione in tutti i suoi contenuti, la questione primaria da risolvere è
quella della messa in sicurezza e piena funzionalità, in particolare, del tratto ferroviario da
Città di Castello ad Umbertide, con assieme il rilancio del ruolo delle Officine umbertidesi
per la funzionalità di mezzi e strutture. Ricordiamo che al momento la linea è interrotta a
causa dei lavori nel tratto Città di Castello-Umbertide.
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